
 

ANTICIPAZIONI 
 
A partire dal mese di gennaio 2007 saranno raggiunti i requisiti temporali minimi per ottenere 
l’anticipazione per quegli aderenti iscritti al fondo Cometa fin dalla costituzione e che non possono 
vantare periodi di iscrizione precedenti maturati in altra forma pensionistica. 
Va anche tenuto presente che a partire dal gennaio 2007, secondo quanto previsto dalla legge 
finanziaria (anticipazione dell’entrata in vigore del D.252/05), cambiano le regole sulle 
anticipazioni,  sia sulla misura che  cause con l’introduzione dell’anticipazione immotivata. 
 
Normativa: Cosa prevede il Dlgs. 5 Dicembre 2005, n°252, art.11, comma 7 
 
1. le anticipazioni per far fronte a spese sanitarie per terapie e interventi straordinari riconosciuti 

dalle competenti strutture pubbliche, connesse a gravi motivi di salute, relative all’aderente, al 
coniuge e ai figli, potranno essere richieste in qualsiasi momento (a prescindere, quindi, dalla 
durata di partecipazione alla forma) in misura non superiore al 75 per cento dell’intera 
posizione; sull’importo erogato, al netto dei redditi già assoggettati ad imposta, è applicata una 
ritenuta a titolo d’imposta con aliquota del 15%, ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali 
per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme pensionistiche 
complementari con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali; 

2. le anticipazioni per acquisto o ristrutturazione della prima casa di abitazione potranno essere 
richieste, sempre fino al 75 per cento della posizione, decorsi otto anni dall’iscrizione a forme 
pensionistiche complementari; sull’importo erogato, al netto dei redditi già assoggettati ad 
imposta, è applicata una ritenuta a titolo d’imposta con aliquota del 23%; 

3. un’anticipazione potrà essere chiesta per ulteriori esigenze degli iscritti, decorsi otto anni 
dall’iscrizione e per un importo non superiore al 30 per cento (in quest’ultimo caso, quindi, sarà 
sufficiente la richiesta dell’iscritto e il decorso del periodo previsto per la maturazione del diritto 
all’anticipazione, non dovendo la forma pensionistica effettuare alcuna indagine circa le 
motivazione alla base della richiesta); sull’importo erogato, al netto dei redditi già assoggettati ad 
imposta, è applicata una ritenuta a titolo d’imposta con aliquota del 23%. L’insieme delle 
anticipazioni richieste per tale causale non può superare, nel totale, il 30 per cento della 
posizione complessiva dell’iscritto incrementata di tutte le anticipazioni percepite e non 
reintegrate. 

 
Per le richieste del tipo 2 e 3, ai fini della determinazione dell’anzianità necessaria per la richiesta 
delle anticipazioni, dovranno considerarsi utili tutti i periodi di partecipazione alle forme 
pensionistiche complementari maturati dall’aderente per i quali lo stesso non abbia esercitato il 
riscatto totale della posizione individuale. 
 
A fronte di ciascuna richiesta di anticipazione e prima dell’erogazione della stessa, la forma 
pensionistica dovrà comunque controllare che le somme complessivamente erogate all’iscritto a 
detto titolo (a fronte anche di precedenti richieste di anticipazioni) non risultino superare il tetto del 
75 per cento del totale della posizione individuale. Le somme complessivamente percepite a titolo 
di anticipazione non possono eccedere il 75 per cento della posizione individuale tempo per tempo 
maturata, incrementata delle anticipazioni percepite e non reintegrate. In caso di eventuale 
superamento del predetto massimale, l’importo da erogarsi dovrà essere ridotto entro il limite 
consentito. 
 
 
 
 



 

 
Sulla base delle disposizioni sopracitate in relazione alla spese sanitarie derivanti da gravissime 
situazioni il CDA ha deliberato di concedere l’anticipazione anche con l’inoltro del preventivo di 
spesa  ritenendo gravissime situazioni sanitarie  quelle rientranti nell’elenco sottoindicato: 
 
TRAPIANTI: 
Qualsiasi tipo di trapianti di organi 
CHIRURGIA 
Interventi chirurgici per asportazione per tumori maligni 
Interventi a cuore aperto 
Interventi al cervello 
Chirurgia plastica ricostruttiva al viso 
 
CHIRURGIA PEDIATRICA 
 1.  Cranio bifido con meningocele 
 2.  Cranio bifido con meningoencefalocele 
 3.  Craniostenosi 
 4.  Idrocefalo ipersecretivo 
 5.  Torcicollo miogeno congenito con apparecchio gessato 
 6.  Linfangioma cistico del collo 
 7.  Neurolisi del plesso brachiale per paralisi ostetrica 
 8.  Osteotomia derotativa per paralisi ostetrica 
 9.  Polmone cistico e policistico (lobectomia, pneumonectomia) 
 10. Cisti  e  tumori tipici del bambino di origine bronchiale enterogena e 
     nervosa (simpatoblastoma) 
 11. Atresia congenita dell'esofago 
 12. Fistola congenita dell'esofago 
 13. Torace ad imbuto e torace carenato 
 14. Trattamento chirurgicoper ipertensione portale nel bambino 
 15. Stenosi congenita del piloro 
 16. Occlusione intestinale del neonato: 
     *   malrotazione bande congenite, volvolo 
     *   atresie di necessita' di anastomosi 
     *   ileo meconiale: 
         -   ileostomia semplice 
         -   resezione secondo Mickulicz 
         -   resezione con anastomosi primitiva 
 17. Atresia dell'ano semplice: 
     *   abbassamento addomino perineale 
     *   operazione perineale 
 18. Atresia dell'ano con fistola retto-uretrale o retto-vulvare:    abbas- 
     samento addomino perineale 
 19. Prolasso del retto: operazione addominale 
 20. Stenosi congenita dell'ano: plastica dell'ano 
 21. Teratoma sacrococcigeo 
 Megauretere: 
 1.  Resezione con reimpianto 
 2.  Resezione con sostituzione di ansa intestinale 
 3.  Nefrectomia per tumore di Wilms 
 Spina bifida: 
 1.  Meningocele 



 

 2.  Mielomeningocele 
Megacolon: 
 1.  Colostomia 
 2.  Resezione anteriore 
 3.  Operazione addomino perineale di Buhamel o Swenson 
 4.  Esonfalo 
 5.  Fistole  e  cisti  dell'ombelico,  del  canale  onfalomesenterico  con 
     resezione intestinale 
 
Nonché in tutti quei casi certificati come rientranti in gravissime situazioni sanitarie dal 
medico curante o dalla ASL. 
 
La certificazione del diritto dovrà avvenire dunque  a cura del medico ASL che certificherà inoltre 
la straordinarietà dell’intervento. 
 
Maturazione dei Requisiti di partecipazione alla Forma pensionistica: 
 
Per il conteggio degli otto anni, laddove richiesti, gli stessi decorrono a partire dal momento 
dell’iscrizione e sono validi anche i periodi maturati in altre forme pensionistiche complementari 
trasferite presso Cometa. 
 
Richieste: 
Le richieste di anticipazione dovranno pervenire al Fondo, quando l’aderente ha maturato i requisiti 
richiesti, all’indirizzo: 
Fondo COMETA c/o ACCENTURE INSURANCE SERVICES, Viale Monza n. 259 - 20126 
MILANO.  
Specificare sulla busta che si tratta di una richiesta di anticipazione. 
 
Per le anticipazioni per ulteriori esigenze degli iscritti pari al 30% è ammesso l’invio tramite fax 
della domanda al numero 02 25536230. 
 
Documentazione: 
La documentazione varia dal tipo di anticipazione richiesta 
La modulistica per le anticipazioni è stata rivista al fine di rendere ancora più agevole la 
compilazione. 
Dovrà essere presentata in fotocopia  per quel che concerne atti notarili, concessioni edilizie, 
piantine e altro, mentre il modulo di richiesta di anticipazione dovrà essere inviato in originale (per 
la firma). 
Nel caso in cui l’associato abbia in atto contratti di “cessione del quinto”notificate al fondo da parte 
della finanziaria, la richiesta di anticipazione, oltre alla documentazione specifica ad ogni casistica, 
dovrà essere corredata dall’attestazione di estinzione del debito firmata dalla finanziaria.  
Nel caso in cui non sia allegata tale documentazione, la pratica verrà automaticamente rigettata; 
 
NOTA BENE: Non potranno essere accettati i vecchi moduli! 
 
Anticipazioni erogate a fronte di preventivi: 
Nel caso di anticipazioni erogate alla presentazione di preventivi di spesa l’aderente dovrà al 
ricevimento della fattura inviare copia al fondo ed in caso di importo inferiore restituire le maggiori 
somme ricevute. 
 
 



 

Tempi di erogazione: 
L’anticipazione verrà erogata per tutti i contributi quotati al momento della richiesta. Per una 
lavorazione più rapida rimarranno fuori dal conteggio i contributi “attribuiti” o spesati. 
 
La pratica di anticipazione viene accettata dal Fondo se: 
- l’aderente ha i requisiti per poter richiedere la prestazione; 
- tutta la documentazione richiesta è esatta. 
 
Dal momento dell’accettazione della pratica,(pratica completa e corretta) l’anticipazione verrà 
erogata dal Fondo entro 30 giorni dalla valorizzazione della quota successiva all’accoglimento della 
domanda. Per il comparto SICUREZZA (comparto con garanzia di rendimento a scadenza della 
convenzione) i tempi di erogazione potrebbe essere superiore ai 90 giorni. 
La liquidazione dell’anticipazione avverrà esclusivamente attraverso bonifico bancario previa 
indicazione, da parte del destinatario, delle coordinate bancarie. 
 
 
Implementazione di una nuova funzionalità in Cometamatica 
 
Al fine di informare in modo adeguato l’aderente verrà predisposta in Cometamatica una nuova 
funzionalità che permetterà all’aderente di verificare on line l’effettiva possibilità di richiedere 
un’anticipazione e nel caso in cui ne avesse diritto di verificare l’importo erogabile; 
 
 
Spese 
 
Sull’anticipazione erogata (solo pratiche a buon fine)verrà trattenuta una somma per recupero 
spese pari a € 20,00 ridotti a €10,00 nei casi di anticipazione per ulteriori esigenze degli iscritti 
(30%) che non necessità di una lavorazione della documentazione a corredo. 
 
 
 
 

 


